RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2007

Quando un bilancio rispetta le previsioni è definibile un buon bilancio, quando poi si riescono anche ad accantonare oltre 200 mila euro pur svolgendo tutte le attività ordinistiche allora si può parlare di bilancio oculato e positivo.

Tale non trascurabile importo in primo luogo testimonia la volontà dell’Ordine di tagliare sulle spese, naturalmente quelle improduttive, e di andare alla concreta ricerca di tutte le fonti di entrata “dovute”. Allo stesso tempo il citato importo potrà essere utilmente impiegato nelle modalità e nelle forme volute dal Consiglio e dall’Esecutivo.

La Commissione Amministrativa ha analizzato voce per voce l'andamento finanziario del nostro Ordine e fin dall'autunno è stato possibile valutare positivamente il recupero dei crediti, il taglio su alcune voci storiche di bilancio.

Alcuni esempi? Il contenimento delle spese per i commissari d'esame, le spese legali, l’attivazione di un risparmio nelle spese gestionali.

A questo poi va aggiunta la verifica dei crediti che ha consentito un forte recupero delle somme dovute da alcuni Ordini come quello della Campania che oltre a rispettare i parametri del rientro dei debiti sulle quote ha anche iniziato un percorso di aggiornamento degli iscritti, sulla stessa falsariga anche altre regioni che negli ultimi anni hanno accumulato debiti in merito al versamento delle quote si stanno attivando per rientrare.

Al giudizio positivo sulle cifre, la Commissione Amministrativa tiene a sottolineare, cosi come avvenuto in fase di bilancio di previsione, che il compito dei suoi componenti è stato proficuo e si è avvalsa della preziosa partecipazione alle riunioni del tesoriere Nicola Marini, del collega consigliere nazionale Luigi Cobisi super esperto in economia aziendale e del direttore Ennio Bartolotta. Una disponibilità che oltre a facilitare l'analisi dei numeri ha consentito alla Commissione di avere sempre chiari gli intendimenti dell'Esecutivo dell'Ordine Nazionale.

Un lavoro positivo e fattivo che ora, finiti la fase dei numeri, continuerà con la rielaborazione dei regolamenti ordinistici che devono essere aggiornati in base alle nuove normative.
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